Vescovi e potere in età carolingia (con particolare riferimento all’Italia)

Europa carolingia come reciproca integrazione su base territoriale fra un apparato politico-militare e. un ordinamento di chierici e monaci a fini religiosi e civili

Sin dall'inizio la funzione della chiesa e in particolare della gerarchia ecclesiastica oltrepassa la mera

organizzazione di un culto
" ,

In particolare nella Gallia dei Franchi e nella Spagna dei Visigoti, il principe o re è contemporaneamente

1) . vertice di un ordinamento pubblico parallelo a quello religioso...

e anche

2) tutore dell'ortodossia e della disciplina ecclesiastica e centro di coordinamento dei vescovi perché i vescovi nelle città hanno assunto responsabilità sociali e politiche.
(Gallia merovingia, VIII secolo)

I Carolingi intendono sottrarre i vescovi al condizionamento dell'aristocrazia militare (dalla quale provengono socialmente) e inserirli in un sistema politico-ecclesiastico in cui la collaborazione con il regno nel governo civile e religioso delle popolazioni fosse piena.

- dilatazione dei compiti affidati ai vescovi ed abati

- sanzione regia della legislazione ecclesiastica (recepita nei capitolari)

«globale incorporazione dell'organismo ecc:esiastico nell'ordinamento pubblico, e contemporaneamente totale subordinazione dell'ordinamento pubblico alle finalità ecclesiastiche».

,
.



Anche vescovi e abati sono coinvolti nel riordinamento carolingio delle strutture militari
- le chiese reclutano clientele vassallatiche proprie a difesa dei beni ecclesiastici; .gli ecclesiastici sono immessi, come «seniores» dei propri vassalli, nell'esercito regio. [obbligo ufficiale per i prelati di vigilare sul buon andamento dei propri uomini e di

condurli o di farli condurre ad una guerra].
C'è strumentalizzazione e potenziamento ad un tempo. Il re è investito di un potere militare e giurisdizionale sovrano e ammantato di sacralità religiosa, e sovrasta a tutte le istituzioni del regno. Ma non necessariamente c'è confusione sul piano dei principi
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Vescovi nell'Italia centro settentrionale in età caroIingia (774-887)

Tentativo di accentramento

Introduzione dell'istituto comitale in sostituzione (non immediata) di duchi e gastaldi longobardi

L'Italia centro-meridionale resta istituzionalmente longobarda e mantiene nel ducato di Benevento anche la sua indipendenza politica

Si rafforza la città, centro dell'antico territorio munici pale: lotta contro i distretti rurali longobardi (fines, iudiciarie...)
Si arricchiscono e si 'dotano' gli episcopi
Si ordina ai conti di collaborare con il vescovo nell'amministrazione della giustizia e nella gestione della cosa pubblica in genere
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Motivi del fallimento della politica franco- imperiale in Italia

Carattere elitario dell'insediamento franco, ed estraneità della classe dirigente longobarda alla ristrutturazione carolingia (fino all'875 tutti i conti dei quali si sia verificata la nazionalità sono transalpini)
Tendenza dei conti a svolgere una politica famigliare.

Precoce orientamento alla ereditarietà della carica (dinastizzazione)

Orientamento degli episcopi e dei monasteri a configurarsi, grazie all'immunità, come' isole giurisdizionali all'interno dei comitati

Il Regnum non ha una struttura salda e stabile, ma è

solo un potente blocco itinerante, cui spostamenti e viaggi continui permettono' di controllare la pubblica

amministrazione e di tenère a freno le forze centrifughe locali 
.
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Il concetto di regnum in Italia è circoscritto all'antico

territorio del regno longobardo (It. Sett. e Toscana),

dove dapprima i discendenti dei Carolingi; poi principi che esprimono il particoIarismo delle grandi famiglie'

italiane di tradizione pubblica (specialmente marchionale) esercitano il potere regio. Il regno d'Italia

indipendente si può considerare concluso con la distruzione del palazzo di Pavia, 1024

y

855-875 tentativi di Ludovico II, rex Langobardorum .

(ma comincia ad apparire la dizione rex e regnum

Italie) e nominalmente imperatore, di conquistare il sud

ed espellere gli arabi
.

875 morte Ludovico II

879 Carlo il Grosso (Carlo III) riunisce tutto l'impero:

re dei Longobardi 880, imperatore (a Roma) 881, re dei franchi 884, deposto 888
Germania Arnolfo di Carinzia

Francia settentrionale: Eude conte di Parigi

alta Borgogna (Borgogna, Franca Contea, Svizzera,

Savoia) Rodolfo di Borgogna

in bassa Borgogna (Provenza) Ludovico marchese

ITALIA

888 Berengario marchese del Friuli eletto re contro

Guido di Spoleto. Guerra e sconfitta di Berenzario

888-894 Guido di Spoleto eletto re a Pavia

895 discesa in Italia di Arnolfo di Carinzia, incoronato

imperatore nell'8 96
Alla sua partenza Lamberto di Spoleto e Berenzario' si

Spartiscono il regno

900 Adalberto di Toscana e Adalberto d'Ivrea invitano Lodovico di Provenza (incoronato 901)

901 reazione di Berenzario: Lodovico accecato in

Verona.

915 Berengario incoronato imperatore in Roma

.-'. -.-....-​
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922 i marchesi di Toscana chiamano Rodolfo II di

Provenza. Berengario è sconfitto e ucciso 924

926 contro Rodolfo, &rta di Toscana, Guido di Toscana

e Adalberto d'Ivrea chiamano Ugo di Provenza (eletto

imperatore, dal 931 col figlio Lotario come collega)

930-940 predominio di Ugo e di Lotario

940 scontro di Ugo e Lotario con Ottone di Sassonia per

il controllo della BOfgogna

950 Inorte di Lotario e elezione a re di Berengario (Il)

marchese d'Ivrea (col figlio Adalberto). Crea le marche

Arduinica, AIeramica, Obertenga nell'ItaIÙi-nord​

occidentale

951 scende in Italia Ottone di Sassonia che sposa

Adelaide, figlia di -Rodolfo di Borgogna e vedova di

Lotario di Provenza

960 nuova discesa di Ottone, chiamato da Giovanni XII contro Berengario II

.;

